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SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

Tutti i componenti della classe hanno un grado di conoscenza iniziale più che sufficiente per affrontare il programma della classe V.

OBIETTIVI GENERALI

La disciplina dovrebbe tendere a far acquisire agli allievi:

-
capacità di ricercare fonti, di utilizzare e organizzare le informazioni;

-
capacità di lavorare in gruppo in modo costruttivo su semplici progetti;

-
capacità di organizzarsi e lavorare in modo autonomo sostenendo e documentando le proprie affermazioni;

-
abilità linguistiche ed espressive per esporre in forma scritta ad orale le conoscenze acquisite utilizzando correttamente e in modo appropriato i termini tecnici;
-
rielaborare criticamente conoscenze;

-
capacità di integrare conoscenze di materi diverse;

-
capacità di apprendere dagli errori.

OBIETTIVI SPECIFICI:

Conoscenze:
-
acquisire una visione globale del sistema imprese;

-
conoscere aspetti gestionali;

-
conoscere il ruolo delle imprese nel sistema economico;

-
saper coordinare i concetti appresi.

Competenze:

-
saper effettuare calcoli relativi alle operazioni,

-
saper impostare dati, interpretare situazioni;

-
applicare le procedure in modo corretto;

-
saper organizzare procedure e tecniche applicative;

-
proporre soluzioni a determinati problemi.

CONTENUTI DELLA DISCIPLINA:

MODULO 1
1.1
Le caratteristiche delle imprese industriali:

il sistema produttivo, le imprese industriali, la classificazione d’impresa industriale, i soggetti aziendali e il controllo, la localizzazione, il vantaggio competitivo.
 1.2
La gestione strategica delle imprese:

l’impresa valore, le scelte imprenditoriali, le strategie aziendali, la gestione strategica, analisi del’ambiente esterno, l’orientamento strategico, le diverse strategie d’impresa, la pianificazione strategica. 

1.3
L’organizzazione e il sistema informativo:


l’organizzazione, i modelli organizzativi, le informazioni per il processo decisionale, il sistema informativo contabile. 
1.4
Il processo gestionale nelle imprese industriali:


i fatti di gestione, i cicli aziendali, l’analisi economica per funzione aziendale, il patrimonio nell’aspetto quantitativo e qualificativo, la struttura del patrimonio.

1.5
La contabilità analitico gestionale:

il sistema informativo direzionale, la contabilità analitico-gestionale, la classificazione dei costi, la variabilità dei costi, diagramma della redditività, i costi diretti e i costi pieni, l’imputazione su base unica o base multipla, la localizzazione dei costi, l’efficacia e l’efficienza, le diverse strutture di contabilità industriale.

1.6
La contabilità generale:


la contabilità generale, le immobilizzazioni, il personale dipendente, acquisti e vendite, regolamento della compravendita, lo smobilizzo dei crediti, il sostegno pubblico alle imprese, le scritture di assestamento, completamento, integrazione, la svalutazione dei crediti, la svalutazione delle immobilizzazioni, la rilevazione delle imposte dirette, la situazione contabile finale, scritture di epilogo e chiusura.

1.7
programmazione e controllo:


pianificazione, programmazione e controllo, pianificazione aziendale, business plan, il controllo di gestione, i budget e relazione, controllo strategico e controllo degli scostamenti  

MODULO 2
2.1
La determinazione e il versamento delle imposte:



le imposte dirette e indirette, reddito d’impresa, i principi su cui si fonda il reddito fiscale, le svalutazioni fiscali, gli ammortamenti e gli accantonamenti, il trattamento delle plusvalenze, la dichiarazione dei redditi, il versamenti delle imposte, le imposte differite ed anticipate.   

MODULO 3
3.1
Il sistema informativo di bilancio:

il bilancio d’esercizio, la funzione informativa, la norma di bilancio, le componenti di bilancio, i criteri di valutazione, la relazione sulla gestione, il controllo annuale, la revisione contabile.

3.2
Rielaborazione del bilancio:


l’interpretazione del bilancio, le analisi, lo SP riclassificato, il CE riclassificato.

3.3
L’analisi per indici:


gli indici di bilancio, la redditività, la produttività, l’analisi patrimoniale e finanziaria, schema di sintesi del’analisi di bilancio.

3.4
L’analisi per flussi:


i flussi finanziari ed economici, le fonti e gli impieghi, i rendiconti finanziari, analisi dei diversi rendiconto finanziari.
3.5
Il patrimonio aziendale nei momenti straordinari:


i momenti straordinari  nella vita aziendale, i bilanci straordinari, il valore economico dell’impresa, i diversi metodi di valutazione, il bilancio di fusione, cessione, scissione, trasformazione e liquidazione.   

MODULO 4
4.1
Il sistema finanziario delle banche:

gli intermediari, l’attività, le funzioni, il Testo Unico Bancario, il sistema europeo, le autorità creditizie, gli strumenti d’intervento di politica economica.
4.2
L’organizzazione e la gestione strategica della banche:

l’evoluzione del sistema bancario, gli aspetti organizzativi, l’espansione territoriale, le norme tecniche di gestione, l’orientamento stratagico, il sistema di marketing bancario, la collaborazione tra banche ed imprese. 

4.3
I caratteri generali delle operazioni bancarie:

le fonti giuridiche, la classificazione delle operazioni, il prezzo dei servizi, le operazioni computistiche, l’aspetto fiscale, la tutela della clientela, il segreto bancario.
4.4
L operazioni di raccolta fondi:

il sistema informativo, i conti del bilancio, classificazione dei depositi, le obbligazioni bancarie, i c/c di corrispondenza.

4.5
Le operazioni di impiego:


la concessione di fido, l’apertura di credito, il portafoglio sconti, il portafoglio sbf, gli anticipi su fattura, il factoring, le operazioni di cartolarizzazione, i riporti, i mutui, le anticipazioni garantite.

4.6
Le operazione di servizi d’investimento:


classificazioni dei servizi, la gestione della liquidità, la gestione dei patrimoni, le operazioni in valuta, la neutralizzazione del rischi di cambio.

4.7
Il bilancio delle banche:


il bilancio d’esercizio, SP e CE, Nota Integrativa, criteri di valutazione, relazione di gestione, rielaborazione del CE, gli undici di bilancio.  

MODULO 5

5.1
Le aziende non orientate al lucro.

5.2
le aziende degli enti pubblici territoriali. 
METODI D’INSEGNAMENTO:

I vari argomenti del programma saranno svolti facendo ricorso a diverse metodologie per sviluppare negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi fissati:

-
la lezione frontale nei momenti introduttivi e di raccordo tra varie unita didattiche;
-
lo studio dei casi, per sviluppare la capacità di costruzione di modelli ad evitare un apprendimento meccanicistico e frammentario;

-
la scoperta guidata per sviluppare la creatività;

-
esercitazioni individuali guidata dal docente ad esercitazioni di gruppo allo scopo di consolidare le conoscenze acquisite.

STRUMENTI DI LAVORO:

Saranno utilizzati: il libro di testo, altri testi per argomenti particolari e per gli approfondimenti, quotidiani economici, riviste specializzate, il Codice Civile, il TUIR e manuali tecnici.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento saranno effettuate con modalità differenti quali domande orali, esercitazioni individuali o di gruppo, prove strutturate o semistrutturate.

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione saranno proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse e saranno precedute dalle verifiche formative. Si utilizzeranno parametri di valutazione concordati con il consiglio di classe, tenuto conto del Collegio docenti. In particolare, si terrà conto dei livelli di partenza dei singoli alunni e del gruppo classe e dei progressi o regressi constatati.

L’efficacia dell’insegnamento sarà verificata periodicamente tramite l’analisi dell’intera classe.

Qualora detti risultati si ritenessero insoddisfacenti, in  riferimenti agli obiettivi minimi prefissati, si imposterà un lavoro di recupero generale e personalizzato, impiegando metodologie e strumenti diversi da quelli usati in precedenza nello svolgimento delle unità didattiche     
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